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DEL VOTO DI MAttTKDÌ; 
Avanti la disouaaione ohiUBaiii mai;-

tadl coli'appruvuislone dall'ordine dei 
giorno Uuiaotardini, a: poteva afierm&re 
che latito 11 3ov<)rht) quanto !a Cumora 
erano perfattaraaiita d' aooordo ual vo­
lerà che una Cotumiasiouo parlamantare 
esaminasse il plioo suggellato conte­
nente le cambiali in sofferenza od in 
coraojappartuneati a noaiiui politici, par 
veder» sa molta od ulotttie di esse si 
collegasaoro a iVtti di lugeienza parla­
mentare. 

Tutti d'acoorJo nel fine; quello cioè 
di sooprire e colpire le responsabilità mo­
rali 6 politiche collegantisl alla q<ie-
stione bancaria; il dissenso fra ii Qo-
verno ed una parte della Gamora na­
sceva sulla misuM delle atiribazioui e 
dei poteri da conferirai alla commissione 
d'inobieslg parlamentare, poteri che gli 
uu! volevano illimitati, mentre il presi­
dente dui consiglia non voleva ai esten-
dasjsro al punto di turbare molti la-
giitimi interassi priveiti, e da menumafo 
r azione dall' autorità giudiziaria. 

Alla Canidra iutecu è parso, non a 
torto — osserva in proposito 11 Car­
lino — che l'on. Giolitti si fosse messo 
su un terreno solido a dalla pjrte della 
mgiono, poiché eg)ì Jia tenuto a circo-
Bcrivere la sfera di aiiioha del Comlta\:o 
parlamentare inquirente, non allo scopo 
di impedite ohe piana e oompleta sì faccia 
la luca sullo respoiissbiliià morali e po­
litiche d'ingdceuza parlamentare, stb-
bene per non provocate un conflitto di 
poteri, e por metterà in grado l'auto­
rità giudÌKlarii) di compiare il dover 
suo colla massima serenità, autorità e 
prestigio, e a questo fine tendevano le 
dichiacuzloni del presidente dei ministri, 
che sgombrarono II terreno da ogni a-
quivoco. 

Cosi, pel voto dalla Camera, no 
campo vastissimo è' aperta ali' indagine 
parlamentare, senza urtarsi nò confon­
dersi colle investigazioni del giudice i-
struttore. 

Il' unanimità colia quale la Camera 
ha votato l'ordine del giorno che il Gru. 
verno face suo, i confortauta,'pa!chè io 
una questiona d'alta miralità pubblica 
dovevano sparire le questioni di partito. 

11 nomo di questo concetto, fu defe­
rita !a nomina della Gomiuissidna par­
lamentare ut presidente della Camera, 
che par l'ufiìcia che occupa è al di fuori 
» al di sopra delle parti poijiiohe. 

Jjieli del modo con cui ai è risolto 
il dibattito che da due giorni teneva 
attento il paese, ci auguriamo che la 
Commissione pailamentsre dia sollecita 
opera al disimpegno del mandato avuto, 
che è quello di tutelare la dignità del l^ar-
lamanto ooatro l'imparante ragimo dai 
sospetti, facendo la luce su quante cam­
biali, in soSeranza o no, dì uomini po­
litici, ai oollegauo a fatti dt ingerenza 
parlamentare in l'Iipporto' cogli Istituti 
d'emissione, o con altri fatti illeciti. 

UNAanESTIONESOOLASTIOA 
ALLA CAMERA 

(nastra aarrisponlìenzu) 
Roma, 32 malia. 

K'eìla seduta antimeridiana di lunedi 
della Camera, si doveva discutere, fra 
altri, tin progetto di legga di quelli che 
i giornali politici chiamano secondari, 
perchè sono estranei alle grandi que­
stioni che agitano gli aitimi. In saetto 
sono sovente progetti a carattere teo-
nlco, che lasciano iraoaia e oonsagueiize 
non lievi, né passeggere nellii aocielà. 
Ksso riguardava ndllu mente e secondo 
la proposta del Ministro, soltanto la sop­
pressione dei sussidi govornalivi presso 
}e scuole superiori di Magistero femmi­

nile di Roma a di Firenze, BussidS resi 
inutili dalla aovrabbiindanzi di inso­
gnanti ormai abilitata pur le scuole se­
condarie, e dall'affluenza di allieva in 
tali istiiutf. 

Senonchè la Coirimisaione parlamen­
tare, inoarioata di eiaminaro il progetto, 
Booottando la proposta ministarisla, a 
sua volta propose alcune modifloaziooi 
alla legge e ai r(>golam«nti che la reg­
gono, nel senso ch'essi siano autorizzati 
a oonferlire dai diplomi anohe per l'ahi-
litazione airioSDgnamenio delle materie 
soientifloho, a un ordine del giorno, ao-
oioeohà il Ministro, col ricavo dai sus­
sidi risparmiati, provveda a migliorare 
gli stipendi dei professori delle materie 
principali. 

Fu sopra quest'ultima propósta oha 
pronunciò un breve discorso l'on. Mari­
nelli, il quale, avvertendo l'importanza 
dall'argomento e manifestando il dolore 
che il Ministro alla istruzione superiore 
femminile non abbia' rivolto piil che 
un' attenzione irloidentale, mentre do­
vrebbe considerarla come la pupilla degli l 
ooohi suoi, si mostrò in masaiina favo­
revole alle . proposle del Ministro e 
dalia Commissione. 

Però, trovando ingiusto e dannoso 
didatticamente il coucetto del miglio­
rare gli stipendi soltanto degli inse­
gnanti le materie prinoipali, propose 
un ordine del giorno, col quale'invitava 
il Ministro ad aumentare le dotazioni 
per le biblioteche e'i gabinetti scienli-
iìoi di detti latitati, e a migliorare gii 
stipendi, sanz' altro, a tutti quegl'inse-
gnanti. 

• Accettate ta^h proposte dal reiatqfe 
della Commissione (on. Mestioa), il Mi­
nistra, mostrandosi volonteroso di asae-
oondare ì desideri espressi d£il depntkto 
di fiamona, e accettandoli quali racco­
mandazioni, lo pregava di ritirare 11 suo' 
ordine del giorno, iuquantochè egli non 
poteva uscire dai limiti assegnatigli dalle 
14,000 lire ohe veniva a risparmiate 
mercè i sussidi da sopprimersi, e quindi 
queste gli sarebbero ben state assorbite 
dagli aumenti si delle dotazioni, come 
da quelli degli stipendi per gl'insegnanti 
le materie principali. 

L 'on. Marinelli,dichiarando di pren­
der atto dalla promessa dal Ministra, 
rit:irava quindi il ano ordina del giorno. 

La situazione finanziaria italiana 
SluiìleAtii w i l ' e s t e r o 

UEcommio Journal, argino della 
Brilish Eoonomio Assooìalion, pub­
blica nell'ultimo fascicolo uno atndio del. 
prof. Francesco S. Hitti, sulla aituaisione 
finanziaria in Italia. h'Eoonomio Jour­
nal è la più grande rivista finanziaria 
inglese, quella oha ha miiggioc oiedito 
fra gli economisti e fra gli uomini po­
litici. Il Nittl preludia d'oando che se 
un ostjarvatdre imparziale esamina la 
situazione finanziaria dell'Italia, si con­
vince subito che il- mala presente non 
è ponto incurabile, e non Indica affatto, 
come si-vorrebbe far tìredére in Fran­
cia, una prossima detod'eoza economica 
dèlia nazione. L'Italia, compiuta l'unità 
politica, oredatta fare in pochi anni 
quanto altra nazioni più rigogliosa fe­
cero in assai più tempo. Qui il Nitti 
espone" lù'iigaìilaeu'te tutto olò ohe dal 
1860 si è fatto, ed afferma oha si è oo-
stratto un -organismo ancor troppo de­
bole a cosa cui le sua forze.non oon-
santivano. Kiassume te oana» del ma­
lessere presante a quattro; 

1. Abaso dalle spesa pubbliche; 
2. Abuso del credito; 
3. Ptetazlonismo doganale; 
4. Disordine nalla oitoulaziona. 
Esaminande lailogìalazioae economica 

-degli ultimi 20 «ani, ne mostra i di-
féftf S'T^aTtbiiir. Wob'si'Btìb'é n6l!o~sjTii-
dere nà criteri;), jiè misura. Quando le 
imposta non; bagtàrono piijt, ai abusò del 
credito, coma non é quasi esempio al­
trove. La PrqVmoie e i Comuni ei af­
fi ejiarono da^ parte' loro a imitare lo 
Stato; spasero e si indebitarono oume 
non poteVaiio.' Lo emissioni dai 1880 
in poi sono state troppo abbondanti e 
disordinate, e hanno finito uatucatmeQto 

on nuocere siLefOiti e 
liglioti titoli liani. 
Parlando dalìroteziiini 

steri anohe ai 

iroteziiiniamo dognnalo' 
il Nitti esurainti miluenze olio dotar 
mìuarono la tnjti del 1887 o trova 
che questa tarili olio colpiva i generi 
con d»zi cho oliano dal 30 al 100 
por cento del li valore, doveva no-
cesaariamente caie funesta e faro che 
il commarcio coni estero, il quale era 
g-uiilo nel 18871 'ÌG07 miìmoi, do-
VBSS'j nudare poiLclinando. L i legi­
slazione che regot la circolazione fi-
daoiaria italiauii blira al ìSitti pss-
sima: poiché non Liat'.a a salvaguar­
dare lo scorto maaioha del paese, uè 
risponde ai bisognlconomici della na­
zione. I 

Accennando ni lenti scandali ban­
cari, il Nitti mostnoome il mile nac­
que. Trova il pn^tto attribuito al 
Ministero un prìmoksao par risolvere 
IH questione del crelo. Accennando al­
l'enorme abuso di ailii militari che par 
Il passato si è fattoloda il Ministi-ro 
attualo per aver insù argine a tali 
spese. Mi dal Miniano non loda egual­
mente la tendenza î so alcune forme 
di mnnopolii. 

Il Ministero passatipretese far tutto 
con le economie; ina pClaese una scossa 
troppo brusco. Il Miiatero attuale è 
riourso un po' al orlito, uu po' alle 
imposte, un po' aile|poriomie, ed ha 
fatto saniei dubiiio wj 

Il Nitti aflarma in i a che tutto fa 
credere ud un migllorhantu nelle no 
sire oond-zioni economita. Il commercio 
con l'estero bs aupetà oeì 1893 di 
non poco quello doli'anii 1891. I nuovi 
trattati Conohiuai duraal il 1891 a il-
1892 risveglieranno anir più il oom-
mardo con l'estero. Sa ji politica de! 
paese sarà più previdei^ e modesta, 
molto Bi potrà fare per ritirare ai darini 
del passato. Il Nittl ctachiude cosi: 
«Se U circolazione sarà jcdiuata sopra 
basi diverse dalle attualilae tinunzierà 
a ricorrere troppo al eriìito, se uscirà 
dalla ferrea stretta del yotezisnismo, 
l'Italia è organismo trofia-giovane e 
troppo vigoroso por non rtscire a scuo­
tere subito i danni cheSia sopra di 
essa accumulati un largirpassato di 
errori finanziari », 

Le nozze d'argento dei Sovrani 
8 una vecchia ponia 

( I n a Joz i ip i i c lif ti Co i^ I t t s t fo » 

e.ipres3a dal principe, sono testa innanisi, 
tutto italiane, da celebrare in Soma,,»! 
oospotto dell'Europa, e de' suoi più au­
gusti rappresentanti, ad Bmmonimento 
del nemico aterno, a dimostrazione del 
nostro diritto, a conforto deinosfrìotiori,' 
ad auspicio dei 'nostri 'destini I 

E qual' è l'uomo, coi! fuori del tempo 
suo, cosi chiuso in formuie invecchiata, 
noti mena impat'fatta di qaaUe ohe pos­
sano 'iiplrnrgli rapùgnanza, cosi attac­
cato a formalismi inutili e insuffloiaiiti 
alle nuove aspirMloni e al nuovi biso­
gni dglle ganersziojsi gioyafti, da .^pn 
comprendere che la monarchia italiana 
è in Eoma, oggi, di ftptt|6 a' On nemico 
sempre in armi e sempre cospirante 
contro la patria, il simbolo augusto tiel 
diritto nazionale? » 

Un avvocato Giovanni imioi, ha 

Ila qnale 
fiate delle 

l E d egli 

\vti prin-

irnala ro-

Srennero a 

scritìo una lotterà al PoAetto par 
smentire una ciarla, aecondof' 
egli sì occuperebbe deli 
nozza d'argento dei Sovrani 
smentisce quella ciarla, pero|iè glia lo 
impongono i suoi ben conoso 
oipii polilioi. 

In proposito il brioso gio| 
mano osserva: 

» Par festeggiare il papa 
Roma da ogni parte, ctede|ti umili 
rappreseiilanti della superatizione po­
polana, ma vennero anche parsonaggi 
notevoli e ainìjaaoiafori straordinari. A 
salutare 11 ra'dell'ltalia nuovat in Eoma, 
verranno prìnoipi stranieri, a primo il 
capo della nazione gennanicai per l'avo 
dai qii».Ì0, S'eìiee OaviUatti, msiesero a 
tutti noi nell'arte e nella democrazia, 
dettava versi possenti e ispirati, quando 
l'unificatore del popolo teutonico trasse 
a Milano a saJntara in Vjltorio Ema­
nuele il primo re dell'Italia una; 

lo lo giuro pel destino 
Che a rue incanirò vi gmàò : 
Un più fausto pellegrino 
Qui Germania non manda. 

Ve' già l'alba che l'indora 
Lungo i margini del cielo J 
Questo raggio de l'aurora 
D'altre età disqua'-cia il velo ! 

Ecco il genio del Romano 
Bacia il genio boreal: 
Ed appare di Milano 
La superba cattedral. 

Tal dei tempi sul sentiero. 
Infra C ombra ancor giganlB, 
Mosse il popol di Lutero 
Verso il popolo di Dante. 

Ma al tornar del primo 'sole 
Si ravvisano tra lor, 
E s'abbracciano, e parole 
Si ricambiano d'amor. 

Or ohi è che non comprende — con­
tinua egreglaioeiite il Foh-helto — oha 
queste feste augurali, volute dal popolo 
contro la steasa volontà primameata 

IL PAPA E LA FRANCIA 
Il Nmo- York Herald, ediaione di Pa-

rigi, ha una corrispoudenza da Bomo^ 
nella quale si annuncia ohe il papa in­
sista più ohe mai, affinchè tutti i mo­
narchici si convertano alla Bepubblioa, 
Il Vaticano etede, che nelle ptosBtme 
elezioni sarà mandato al Parlamento un 
gruppo ragguaidevole di persone ohe 
—- per ubbidite al papa, senza esaere 
repubblicani — hanno tatto adeaìonai 
alla Repubblica; ma, aggiunge quel 
corrispondente, ohe molti vescovi fran­
cesi, interpellati dai pontefice, sono raèao 
ottimisti, e ritengono ohe, se i imoiiar-
chici conveniti alla Repubblica otter­
ranno qualche seggio, il risultato gene-. 
rale delie elezioni sarà sfavaravota alla 
causa cattolica, £ , aggiungiamo alla 
nostra volta, sarà tanto di guadagnato 
per la Francia. 

Il Figaro ed il Temps poi, hanno 
parlato di una lettera del papa al signor 
Chesnelong. Ma la notizia non oi<a esattili. 
Hon è ii papa,.è il a&^dln^le fiichMd, 
apoivesODVP di Parigi, oha ha-aecitto, a'i 
richiesta di Sua Santità,' pregando il 
signor Chesnelong a svogliarsi dal ano 
letargo e a prender posto nelle file 
oattoliohe. 
. Questa lettera è una specie di. ri­

chiamo ai realisti, oha sembrano tenersi 
lontani dal Vaticano, dacché questo 
dette la eoa adeaione alla. Eapubblica, 

Questo rioi^ia.iup i non implica p«rd 
ohe il papa voglia ritìraraiyanzi egli è 
disposto più' Bhe> mal ^ trOaègtiire nella 
sua piilitio^^ i'patitlt«)ifa6Ìlte.S3pijbblicana. 

Unoxtiafanimkààiì^^emj-YÒrfiBerald 
dice aver patlato con diversi vescovi 
francesi, ed avariti ti)tti assicurato ohe 
il papa insista sempre fortemaota sulla 
aaoeas'ìlk ohe i oaitolinl si uniscono alla 
Repubblica. 

Cosi a monsignor Lagrange, vescovo 
di Oharlres, il Papa dice: «So ohe 
molti cattolici sono furiosi oontro'di me, 
ma non importa. Non mi faranno indie'' 
treggiare. La mìa politica è la vera, 
8 • presto 0 lardi trionferà • , 

In 'una eonversaziione col Cardinale' 
Rit;har'd,"àtólv'e'si!ovo di'tjarigi,' questo, 
(ireiilio"'assionrò' ' il "corris^'oodanle del 
ffew York Herald che il Papa aveva 
tagione di predicare ohe si accettasse il 
governo attuale, stante olle una raeiau-
razione raonarohioa sembra impossibile. 
Il oardiuale Richard afferma pure ohe 
non sarà difficile guadagnare t'animo 
dai realisti, sa qaeati saranno trattati 
con cortesia e considerazione. 

Un incidente da notarsi fu oha a 
monsignor De Cabrièrea, prelato distin-
tlssim», ma,,ben conosciuto realista, è 
stetta negala l'udienza dal Papa. Nelle 
sale pontifìcie del Vaticano il vento 
spira adunque aempfe più verso la Re­
pubblica: Olisi però non è nelle sale 
dalla segretaria e negli altri uffici dai 
Sacri Palazzi. • 

I Congressi mondiali di Chicago 
Lo prima informazioni e il progjamma 

della seria di congressi ohe si tecrannp 
in quella città, durante la mondiale, ê  
sposizit^ne, possano già, far piesagire^ 
che alcuni di esBi eserciteranno la mag­
giore influenza anche nei rapporti poli­
tici, dei. .divergi, ps^Sl. . . . . . . 

Si tratta con quei oongreasi di sta­
b i l i» fl^atetóè reratóiini fra- gli'-uomlnl 
oha sono alla testa del' mondo oivila, 
rivedere il'progresso già compiuto,-e-
aporre i problemi ohe attendono nn^ 
soluzione e suggerire i'mazzi dì prò» 
gl'essi ulteriori. 
..Si è già oojti.tuito il.ooi)oìtato gsaa-

r'a'lè, dei siguiiri Carlo Bounèy prèsi-
dente, Brian, vice - presidente, Syraan 

tu torxa pagiuat 3 
Comonìciti, Necrologi», t)ic1i]4riuiionI. .n̂  

Iti'fiip-Aiktataotitì *,C9Aì. to Ŝ  
par liBiin, a ' 

)u nnarla m^itiA V ^0 tsi 
PQH îà ìiMorsioni'-'pr.-ifiì'-tU couveatnf. 

Un nilmere arntr&lt'-Cimlttlml SO . ? 
_ _ _^^ .. __ . _ ,̂ .^^^ «j, 

Si vuntle slfEilkola, alla is«tòWi>,Sai-
iìtmcq e prmito i prìndj;aU lài;ai;cal. 

Gtàge, tasorìere, Boniantino Bntterwotth, 
segretario. -

QW scopi generali del Congressi) eono; 
1. Provvedere all'atleguat» eaposisiona 

dal progressi} morale <ìd lotellottiiale 
dal inondo in fionResai'ins coli' oipiìBizlone 
colombiani del 1893, madinnte una sarie 
di Congressi mondiali, che si terranno 
coli'aiuto di uomini eminenti in ogni 
principale ramo ilelle noians attività.-

2. Organizzare una sarie di riunioni 
popolari, in cui sì presenteranno, per bocca 
di abili oratori, i risultati del progre-^so 
compiuto e delle conquiste fatte nei vari 
rami dalla vita civile. 

3. Provvedere alla acconcia pubbli­
cazione del lavori e procedimenti dai 
vari ctmgressi, coma il pijl .prezioso a 
durevole intinuraènto •'lìili'eiljìùiiii'ónù 
mondiale colombiana ilei, 1893, 

4:. Mettere in armoujche relazioni tra 
loro tutti i rami' ilbll'umiino progresso, 
coronare lutea l'opera' gloriosi ..coìta 
pri!aent:iziono di progetti atti a p'roronu-
vero il progresso, l'unità, la pii^e a 
la taUollà del 'mondo; aisicnrart) l'at-
tuasione di tali progutii organizzando 
fratlstlanze mdudiàli, 

Ecco la dlspaaìzlotio bronologica dai 
5ari congressi: 

Maggio; 1. nrograssd della dotitìa.— 
2 stampa — a. m>!Ìlicina e ohiru'rgia. 

Giugno; 4. temperanza -- 6. riforma 
sociali a morali — 6. commoroio e fì- -
nanze. 

Luglio; 7. musica — 8. totteratara 
— 9, istruzione. 

Agosto; lo, lugognena — U . arte, 
architettura, eoo. — 12. governo, ri-
forma legale, «fcieiiza pohtica -7-,13. 
congressi speciali; farmaceutico, denti­
stico, afrioanistico, degli orticoltori, 
scacchistico — 1,4. saienj^, ^. fti(gp%. 

SetlaiabreVid. operai eij or^i^anamanto 
del lavoro — 16. rèlrgibne,- missioni e 
società Qcolesiastiche — 17. riposo^ fe­
stivo, 

'Ort'JBra; 18, salata pobbliùà — li9. 
agricoltura, ' ' 

^ r Congraàsi saranno téaiit| iièl pà-
làiszd (donumantalq della blìllé arti in-
naizato nal Sahe Front Park, i óui 
vasti saloni possono ca'uteuere plik 'di 
3000 pèrsone, ^ 

Siccome la paco è II ''nUaessaiiio iiv-
viameuto alta civiltà'vera, ed il moyl« ; 
manto por la pace iotjlttdo' l'aliéggeri-
meuto del popoli'dagli enormi pesi de­
gli osél'citi stanziali, perciò fu stabilito 
lii tenere a Chicago verso la mata di 
agosto t89S uà oangresso inòodiale di 
paca ed arbitrato. Le sedute avrai^nu 
luogo nello stésso PermUnertt Memo-
rial Art Palace. 

L A S U E R R A CIVILE NEL BRASILE 

Il governo brasiliano amentisoa la di-' 
sfatta dalla truppe del govel-ua, coman­
date dal generale Tolles, per parta dei 
federali comandate dal generale Ta-
varea. 

Tuttavia i diapaoci dalla linea di 
Nuova-York sostengono che il combat-
timanto aia stato' saoguinùao, a che le 
perdite della truppe del govarno siiino 
state ragguardevoli in armi e 'muni­
zioni. 

Intanto si sa che 11'generale Teva-
ras pubblicò uu manifesto nel 'quale 
protesta dell'at'tribnitagli intenzione di 
volare la ristoraziona! della monarohìa. 

Da altri telagri&mmi da Bueuos-Ayrea 
e da Nuova-York, rilaviamo ohe a R i o -
Janeiro si tenne una numerosa riunione 
per spingere il Governo a prendete 
anergicha miaure ooatro i livoltosi, e a 
protestare contro l'appoggio che la Re­
pubblica Arg'intina e l'Uruguay sem­
bra accordare ai civaluziansri di Rio 
Urande, 

ITrattdutOiil Governo esattale ha spe­
dita lOCO nomini di rinforzo al gene­
rale Caatiihos, ohe sona g>à' attivate a 
Porto Alegre, 

Quanto alle pruteste verso l'Argen­
tina e rUtagusy nulla si sa dinuuvoi 

Dall'inlotna dal Rio Grande si -an-
oitaisia i)ha gli insorti hanno , noaupata 
la Villa do-Rosario, e ai sono impossessati 
d'ana^ quantità d'armi e munizioni, -

Il governo dairUraguay ha stabilito 
ui> cordane di truppa alle frontiara>'{ìer 
impadii'e ai federalisti di passarle in caso 
d'una aconfitta, ma in realtà un caso 
di violazione è già avvenuto con iscambiu 
dì fucilata tra le due parti, 

'l'nttg uoceonu ad uua trasformazione 
del Brasile in varie rupubblicha minori 
fiiderate; er.x da auiii proveduto che 
l'oniirmo estensione di territorio non a-
vrebbe potuto politioamento ri/aanora 

I sotto uu solo governo. 



IL 
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! Sovrani di Germania in Italia 
fit p r ( i g ; > ' a n s m a «Ie l le fetttv 

a l l n n i i » 
Koao il programma poi «oggiorno in 

Italia dell'Imperatolo o della Impeca-
trlce di C^ermauia : 

SI) aprila arrivo a Rama delle Mae-
Btà Imperiali ; ~ 21 aorgo, Derby reale, 
e scruto di gala al teatrc Argentina ; 
— 23 pranzo di gala ; — 23 concerto ; 
— 24 rivista militare ai prati di Ca­
stello; ~ 25, tornai) e alla sera ballo 
in casa de! daca SormoueU j — 20 fe-
ota nel giardino del Qnirinaie ; — 27 
partenza per Napoli ; ~ 88 gita nel 
golf'! B 29 gita a Pompei ; — 80 (do-
mi>nica) partenza nella or» pomeridiano 
da ì^apoìl per Spezia ; — 1 maggio ar­
rivo H Spnzia, colazione a bordo del 
Smnja. 

Al saguito deli'ImperHiora e dell'Im-
pmatrioe saranno 60 persone. 

Ii'Imporalore 6 acccmpagato da tutto 
il l'iersonalo del qiiartìor generale, dal 
gabinetto di mariua, d>l gabinetto par-
coiare civile, e dalla Gotte ordinarla. I! 
ministro degli esteri avrà con sé molti 
capi di servizio e un aegroturio partico­
lare. 

Cattolici e SDciaiisti in Francia 
Un articolo del giornale ropubblicano 

louulo di Lilla, Ili Frogrès du nord, 
ha provocato il 18 corrente una vio­
lenta dimostrazione dnlla scolaresca cut. 
tollca, 

Daecentooiuquanta studenti circa io-
Viisero gli litTici del giornale, li aacchi'g-
giarimo 0 no ferirono un redattore. In­
tervenne la polizia; il commissario fu 
ricevato a colpi di pugni. Si operarono 
eiron rjuaranta arresti tra gli studenti. 
Il giorno dopo i socialisti invasero la 
sala in cui l'Uaioue cattolica teneva 
una rianione, e ne cacciarono i cattolici 
a pugni, a bastonate e seggiolaio. 

1 feriti sono parecchi, e farooo ese­
guiti arresti tra i più furibondi delle 
due parti. Sa ciA si vede che le teorie 
dei papa BOB attecohmouuo di soverchio 
tra le popolazioni della Franoia, almeno' 
nel nord. 

LIIJIPERATRICE D'AUSTRIA 
a JBelinglo 

nuindl dello (grandi paBsegginto n«! giar^ 
(lino d«ir.(/<i,'e/ iid aaoa apesiu in pneso 
— seinprii a plsdi ~ .:cn;imp«gnal'i 
da una por.ìOMii dei Bepjuitn. 

Sua Morstii veste modoslaraento di 
nero, oon oappollo nero i i irghe tese, 
Non porta alcun oruamenlo muliebre. 

Il dctt. Gecoarelli non mari di veleno 
Pare olio l' autopsia del dott. Cecca-

reìli escluda qualsiasi traccia di av-
velonnraento. Trovaronnì delia nloora-
zioni di antica d^ito, che cansiii'ouQ la 
morte. 

L^ salma fu riinasaa nella cassa, ma 
per maggiors scrupolo ai farà un no­
vello eB.ime dei visceri. 

NEVE NELLE PUGLIE/ 

Notizie da Bari, 20, annunziano ohe 
un repentino abbaasuraento di tempera­
tura produsse nei paesi intorni forti 
nevicate! 

IL TELEFONO IN VATICANO 

Edison e li Papa 
Scrivono da Homa in data di mir-

tedi: 
«Oggi ebbe luogo al Vatleano un in­

teressante esperimento telifnnioo.Kdison 
mandò ultimamente a Sua Santità uà 
nuovo apparecchio telefonica di inven­
zione recentissima, e fece sapere al Papa 
che desiderava di fargli a voce tolel'o' 
nioamonte gli auguri per il 60° anni­
versario episcopale. Il Pontefice avendo 
gradito il dono e accettato di ricevere 
gli auguri doll'Eldisun, oggi prima dol 
mezzodì, in presenza della corte intima, 
ebbe luogo la conversazione telefonica, 
e S. S. ooulento dell'esito eccellente di 
(junir esperimento, nsandò per via tele-
tonica l'apiistolioa benedizione al grande 
elettricista americano». 

Resta a sapere dove si trova Edison, 
perchè, (inora almeno, non si è riusciti 
a parlare col telefono a diitanzs come 
qnell» che luiercede fra il Vaticano e... 
l'America. 

CAi.ElDOSCOPlO 
L'Imperatrice Elisabetta d'Austrie 

ginnse » j^ellggìo domenica alla ora 2,?4 
potai, col battello Unione, ia corea WT 
dinaria, preiid^ado alloggio—sotto il 
nome di Lady Parker,-r- ..al Qranfl. 
B6tel Belldgìo. ' '•. ' 

Dal pontile a.U'ftlbergò volle, andare 
a' piedi, mentre sui tre landaiw del-
Ì'HÓM presero, posto le persoue del so-
Bttito ~r sei iib tutto —• oompjcesa, la 
dama di,compagnia ed nn gioy^^ae,pro-
lessoso greco (di Cbrfii), ; -, j ; 

Su due carri furono óarioalii'80 ba­
gagli dell'equipaggio,, e Bopta una vet­
tura salirono le, sette persone dì , ser­
vizio. ,~ 

Dopo aver latta un po' di toilette, 
l'Imperatrice si recò' subito,a visitare 
il paese ed entrò nel negozio di oggetti 
in legno.d'ulivo del (Jilardonì, ove, fece, 
vari anijttisti. Inìratt'eueDdosi afiabil-' 
mente col venditore, in buon italiano, 
gli doisandò perchèjtantu, lusso di mo­
stra d'oggetti in tutta le botteghe, epe-, 
eie in stoffa finissime, i, coperte di seta, 
pizzi di Cautù, ecc., mentre il paese non 
ha finora angranooncotsodiìoieBtierr. 

Le vanne risposto ohe tutto ,:Si, era-
fatto per riguardo all'Imperatrioe d'Au­
stria, ohe era appena arrivata.; 

- - Ah, si? — esclamò l'Impesatrioe ; 
— ma ohi Le dice che l'Imperatrice,, 
d'Austria sia.a B^llagio? i 

—;Lo si sa dai giornali. B.poi non : 
ha visto q^uelle yetturefj Nella prima 
c'era l'imperatrioel..,. . 

BuB» sorrise, ed usci esclamando, 
sempre in italiano: ., ,' ;, 

— Sia pure anohe l'Imperatrice d'An-i 
striaj ma none giuslOrohoquesta brava 
gente si inoomodi por lei, che vale né 
più nò mano di qualsiasi altra signora. 

Ciò sorprese il commeroiautei il quale, 
un'ora dopo, ha potato rivedere, anoota 
nel suo negozio l'imperatrice, cui, aven­
dola riconosciuta, teca mille scuse e 
mille inchini.-

Ma Elisabetta, aortidendo pel oaao 
oooorsole, disse : ^ ; ' 

— Io mi ohiamo sampliceraente L^dy 
Parker! qui non sono ij) Austria. • 

L'aneddoto ha fatto il giro del paese, 
e, l'Iinporatrioe atessa lo ha più volto 
ricordato., - i" •;,',-' • 'n :- :> ' .̂ Ì 

Essa,occupa la villaf Qrand ; Bólsi 
BeUagio, prosploeBte'iUlago, composta 
di 16. locali con . t re . :aplendidi saloni, 
La stanza in ouidoriiie è tapezzula di 
seta grigio-chiaro,; con magnifici rabe­
schi in rilievo */at«: • 

Si corica tardi, a si alza prestissimo 
dorme quindi pochissimo, quattro, -oin-
que, sei ore al più. Alle cinque di ieri 
mattina era già alzata. Al mattino 
prende solo un • po^ •- 41 «affé 'a latte'; f» 

Cronache friulane. 
13 marzo (18G8). La oitli di Udine 

fa dei preparativi per la venuta dell'im-
peratòre Ciarlo IV. 

X 
Un pensiero al giorno. 
La bellezza si può paragonare agli 

odor, il cui effotto è di poca durala : 
ci si abitua e non ai sentono più. 

X 
La sfinge. Anagramma. 

Bovssoiando un antenato '. 
Dalla testa Ino al piede. 
Sull'istante trasformato 
In un oibo lo si veda 
KutrìdQte e buono assai. 
Ohe tu spello guaterai. 

Spiegaz. della sciarada preoed. 
NO-DO 

X 
Per iioire. 
Un cocchiere bene educato^ 
— Stefano, come stanno i cavalli ? 
— Benissimo, signor padrone, grazie, 

E lei? 
Penntu e Forbioi. 

—-——— « 
C S i i a K i n < « Hottab »vtnì « 

tumiMiVri'i. Il Miiiialefletia guerra 
Sta per «onoretara la |oaÌKÌ(iiii che 
saranno sottoposte airafovazionc ilei 
Rf, per la ohùiinata sf le armi por 
l'istruzione dello clnsai • congedo illi­
mitato. 

Sarebbe chiamata ahr-iasso di prima 
categoria per rintiirz» > reggimenti 
alla manovre di eampìa e alle grandi 
manovre. Avrubbero luf chiamate spe­
ciali delle milìzie mob o territorialo, 
di artiglieria da fort*« o da costa. 
Quindi col riohi'Mno d« classi di prima 
e seconda categoria si .(titulrebbe, come 
lo scorso anno, una (jsiona di .-nilizia 
mobile. ':' 

Le manovro da oiipugna si svolge­
ranno tra tutti i 001̂  d' armata nella 
primii quindicina d^ottombro. Niella 
medesima epiioa i^irimo e secondo 
corpo d'armata, in»o di manovre di 
campagna, eaeguiran grandi manovro. 

CouropciiBW.'Oinani sarà tenuta 
dalla ore 8 alle 9 pi., nella sala mag­
giore del r. latitutTecnico, una con­
ferenza sul tema: I. opinion» pubblica 
dal prof. avv. Libo Fraoassotti. 

Biglietto d'ingreo centesimi 59, per 
gli studenti 25. 

L'intero provap sarà devoluto in 
pani eguali alle JCietà: «Dante Ali­
ghieri » (Comitato.! Udine) e « Reduci 
e Veterani del Full ». 

• •««•«naels t 'Nel la sale dell'«As­
sociazione dei onmercianti ed indù-
Btriati del Friuli ieri ebbe luogo una 
riunione di tarmasti della oitià o pro-
viQOia. Il nnmei degli intervenuti su­
però ogni aspettava, e i'ordine del giorno 
venne upprovatod unanimità. 

Fu norainataa rappresentanza so-
oiale nella penne dai signori: dottor 
Luigi Fabns, lesidente, G. Glrolami, 
vice presidente.Commessatti, cassiere e 
consigliere, DeCandido, segretario re­
latore, De Virenti dott. Antonio, Bia- \ 
sioli Luigi, Bl ani Luigi, Veroi Dume-
nioo, Solimuet'ji Alessandro, consiglieri. 
Al medesimi Ejnori venne affidato l'in-
carico por la impiiazione dello Statuto 
sociale da aprovarsi m una prossima 
assemblea geiralo. 

Eavvi pursdopo la seduta una bic­
chierata offciii dui Comitato promotore, 
od i brìadìjdi augurio alla novella 
Società, nonio al piacere di ritrovarsi 
fra colleghi |ie per la magg'.or parte 
da anni e a i i non si vedevano, furono 
fatti a prufiiione. Un amichevole a ri­
vederci ad î a prossima seduta, sciolse 
tale genialeconvegno. 

S l i ì i iMsIc I s t a : % . t b n n n 8 e l s i i i t U " 
BKniIa. L'altra aera ai sono iuangurate 
a .Eoina, facendo della bu'-mn musica, le 
Siile d"l «Circolo doi mnsioisli », e uno 
dei pezzi più gu.ituti dal programma 
bellissimo, fu quello ohe a' intitolava 
• frammenti di un quartetto in solmin. • 
dei giovano musioiata Albano Keismit -
Dod», figlio dell'illastre uotno ohe rap-
pre.4entii Udine alla Camera. 

H Folchetto cosi no parla: 
« I frammenti del quartetto in sol mm, 

di Selsmit-Doda, crudo non fossero stati 
mai eseguiti fin qui. Il lavoro è sobrio, 
ispicai.o e profondo, e i! pubblico lo ha 
detto al giovine miestrn, che ora pre 
sente iersura, con gli applausi fragoMiii 
con cui 6 stata accolta In sua mnsìoi •. 

Osservazioni meteorologicho 
Stazione di Udine — R. Istituto Toonico 

loro 0 a.joro 3 p.jore 0 pi glor. 23 ÌZ » -93 
Bitr.'ninnB^' 
Mtom. 118.10 
UT. dol maea 
Umido rolat. 
Stato (li oi)lo 
Aciiua oad. m. 
(̂diroslono 

°(?i)LKUoia. 
Tenn. auntìgr. 

758.1) ^6^^s 159.8 
43 44 58 

niato misto misto 
... w * .— B SW SS 
3 a H 

8.4 13.9 7.0 

759.7 
63 

q. sor. 

8.8 

ToinporatimCmassIma 14.8 
(minima 1.1 

Tompsvatara minima nll'aporto —O.Sì 
Nella notte 5.3 4.B 

Tempo probabile: 
Venti freschi speoialmontesetteairio-

nali cielo vano. 

Nei varai di Carlo Magoioo ohe abbiamo pob-
blioato ieri in quosta xabrica, è ooQorao no er­
rore! al dodicesimo verso del sonetto « Dolor di 
padre»,«develeggere eoffrirei o non sopporterei. 

BELA PROVINGIà 
CMc'fila à e a v a l l o < Per co.oto 

della Società veneta pei- la caccia al 
cervo, ed in unione alla medesima, la 
Società milanese per la caccia a cavallo, 
indice 1 seguenti appuntamenti di caccia: 
Roveredo sabato 25 marzo 1893 ore 
a' l i2 poni. — Id. mercoledì 29, id. ore 
,12 1|2 pom. — Id. sabato 1 aprile 1893 
•ore, 12 1|2 pom. 
• V appuntamento fu ritardato alle ore 
12 1)2 per dar oooasioue ai spoi «d agli 
uffloiali dimoranti ad Udine, di appro­
fittare del diretto ubo arriva a Porde­
none alle ore 12.10. 
; ,,Per,r,appHi!tani9nto di sabato 25 qprr,, 
;i "àciól faranno a tèmpo valenìoài''dei 
treno di Venezia in arrivo a Pordenone 

i a ( l « 4 . 4 8 . - - - . '••• 
': >'LB 'oaooie avranno luogo con qna-
jlnnqne tempo, tranne in caso di gelo, il 
fquale rende perièoloBO il lavoro ai cani 
"ed ai' eavalli. 

filoci«t| r e d u c i e v o l e r a o l . 
La PresidaBà di. questa Società porge 
i più vivi,ringraziamenti ai distinti 
maentri diiohormii elgnorr oàv. Enge-
nio Pini iLuigi Barbasetti, .ohe, nolla 
oirooatanra deirAcòadomia da essi data 
il 20 corluto al Teatro Jl inetva, vol­
lero' 'ricòlìarsi dei veterani e reduoi 
diaagiati.bffrendo ai Sodalizio lire 40. 

Sin r f r a c e > a t i s e l o n e o b b l ! g ; t > > 
t u r i » , ké Bollettino Vffioiale il Mi­
nistero (iella pubblica istruzione fa sua 
la cìròolMè di uh provveditore agli 
studi, nsjl» quale viene raccomandato 
al presidi e direttori di curare che gli 
allievi adempiano all'obbligo della ri-
vacoiiiaziimoi Secondo la circolare, ogni 
allievo, la cui età sìa comprèsa tra gli 
8 e i lalamii," dovrà essere rivaccinato, 
qualot'a non io sia già staio. La disiio-
sizione ministeriale è ginatifìoata dalle 
riaaltiinza slatiatibhe, la quali provano 
che la' mortalità e la pecità per vainolo 
sono negli indivìdui vaopinati incompa­
rabilmente minori che negli altri. 

I j ' c x i g U B r d i f t f e i ' H o r » d e l -
l ' a n i a i i t e . Quel tal RIzzardo Simeoni 
diIJditie, exittgente di P. S., ohe S(iar4 
ìu Venezia l'anno scorso tre coi pi di 
rivoltèlla contro la sua amante Maria 
Puppini, kellerina nella birreria alla 
Feniae risorta, condotta da Luigi Me­
dici, e ohe per t\Ì6 delitto fu condan­
nato da Quella Corte d'Assisa nel 19 
novembre u. s. a 17 anni 9 mesi e 
dieci giorni di reclusione, diede ora; da 
fare alla Corte d'Assise di Padova. 
' 1 SUO) difensori avvocati G. Maran-
igoni e tì. ;B. Zaiietti ricorsero in Gas-
•aaziono perchè, la pena era stata dalla 
! Corte di Venezia, presieduta allora dallo 
Soarienzi, eironaamente.i.À^pplioa'a. La 
Cassazione acoplpe, .il ricorso e dpfeti 

V e a t r n S o d a l o . La rappresen­
tazione di ieri a ser<> ha presentato uno 
speciale intarasse ed una vent attrat­
tiva, per il concerto d'arpa dèlia si­
gnorina Giuli» Romei, Giorni aooo ab 
biamo detto ch'era stata notata In or­
chestri questa giovanissima e già onsl 
provetta arpista, ma dopo il concerto 
di ieri a sera poselamo aggiuagere ch'è 
stata grandemente apprezzata-

La signorina Romei ha eseguito prima 
il concerto di Godefroid, e quindi, ce­
dendo agl'insistenti vivissimi applausi 
ed alle riohieste di bis, ha suonato una 
serenata di Lorenzi, se bene ricordiamo 
il nome dell'autore. 

I pezzi scelti non erano falsili — 
tmt'aitrol — e speoialmonta il primo, 
ohe richiede agilità grandissima, forz , 
e in pari tempo delicatezza estrema di 
tocco, È necessario io certi momenti 
ohe le corde sentano —• vorremmo diro 
— solo l'aura della mano ohe passa 
rapida e leggera come piuma vicino, 
senza ohe le note — pur suonando dul-
oisslmo, tenui I Aiutate — riescano me«o 
limpide, preoiae e distinte. É necessario 
in' corti altri, ohe le dita irrompino Im­
petuose e podero.iB sino a far fremere 
tutto ristrumento, e pur da quella tem­
pesta sgorghi e si espanda melodioso il 
cauto. 

La signorina Romei sa fare questo 
stupendamente, come l'ha dimostrato 
ier sera, ottenendo effetti mirabiìii E 
si noti ch'essa suonava in pessime con» 
dizioni nei riguardi aoustioi, vale a 
dire a ridosso di quello atracoio ohe 
awrve da telone nel nostro Sociale. 

Aggiungasi la correttezza della posa 
leggiadra, e la grazia di una vezzosa 
teatina bruna sul bianco della veste e 
accanto all'oro pallido dello stramento; 
e ciò tutto assiema spiega il fisoino 
ohe'ha vinto ier sera il pubblico per 
questa esimia è cara snonatrice. 

Quelli ohe hauuo avuto il torto di 
restare a casa ieri a sera, non mauohino 
quesi:a sera di recarsi a passare qual­
che istante delijioso al Sociale, perohè 
la signorina ' Romei replicherà il suo 
concerto.,' ; 

Gli artisti ohe eseguiscono I Pagliacci 
furono applauditi anche ipr sera, e cosi, 
la « Rapsodia Ungherese » di Liszt. 

— Questa sera ultima rappresenta­
zione dell'opera l Vagliaoci, \à- quale 
sarà preceduta: , 
1" dalla grandiosa Rapsodia di Lisztì 
2° dal ooDoertp per arpa,di Godeitrpid, 

eseguito dalla distinta arpista signo-
, rina Giulia Romei (replica a riohiestu). 

Serata d'addio in onore degli artisti: 
II teatro sarà Bttaordinatiatnente illu­
minato, r :, •.,,••,'•' 

ALCEO eflIÀGQlONt 
.. CHIBURGC) - DENTISTA . 
Venezia, Campo S. Vitale 2885 av­
verte la sua clientela ohe ricevo 
somiirs dillo 9 alle 4, tranne la do­
menica. 

S m a r r i m e n t o . Oerto 'Qiacomo 
Quartaoelli d'anni 54 da Binago (Como), 
passando par via Aquileja Smàrr! ieri, 
un portamonete con 5 pi>zzi ds L. S 
l'una. • 

. n . u o n a a | 8 a a » a . Offerte fatte alla. 
locale dongregazi .ne di Carità, in morte 
di Beami Giacomo •• 
De Poli Mattia lire 2, Frova Natale 2_, 
. yaneUiGiaooBiodiPalmanova2,Avi;noi 

Antonio id. 1, Maraini G. 1, Dal Torso 
nob. Aittpnio ed Enrico 4, Colloredo 
conte Giovanni 1, ilaouzzi Alessio 1, 
De Goncioa conte dott. Leonardo 2, 
De ConCina contessa Teresa. 2, Seitz 
Giuseppe 2, Morgante Luipfi 1, Celotti 
cav,dott,Fabio2,HofiaianttMaurizio2. 

di de Fuppi conte Giuseppe^' 
Morgaiite Luigi lire 1. 

.!§etueiiti da prato 
Presso la sottoscritta ditta trovasi 

nn copioso assortimento di tutte le qua­
lità di sementi pratensi come: TriiogiiP, 
Spagna, Lojeito, Alllssims, Lupinella, suo., 
800. della migliori ; provenienze, ed a 
p r e s s i l l t n U a t l v d l r à i . 

Nella certezza dî  vedersi onorata da 
di oorreiZBera l^anpiióaziona delia pepa ;• una numerosa clientela si dichiara 
. _v.,;... ? : , . _ . : ' .11.. n„_ t „ , l ' i = . | L .li ' ; P..n.V,„ r),j/,../>«V, a sènsi di. legge, .alla, Corte d'Assise di ^ 
Padova,''ohe la ridijissB a 14 anni di \, 
reclusione^^-p^i 3 mesi'e giorni 10 por , 
porto d'arme spnza licenza; , , 

» « i n n » I l l i e r t l a a . Certa Maria , 
Spgler d'unni 27 fu ièrsera in via della 
Posta dichiarata in , oPnlravenziona al 
regolamento sanitario, perchè indiretta­
mente eccitava i passanti al liberti­
naggio. 

Regina Quargnolo 
Via dei 7'catrl n. 17. 

D ' A F F I T T A U E 
LÀBiaRAB!À!l̂ 6lÀHDÌ!iO 

Pei' trattative rivolgiM'si alla 
Àmmituisti-azione del Friuli. 

CORTE B'ilSSiSE 
K'er l«àc0to s e n t i i t « d a m o r t e 

Udienza del SS marzo 
Presiede il oomm. Vittorio Vanzetti, 

oonaigliora della Corto d'appello di Ve­
nezia; Giudici i dottori Bodìni ed Ovio; 
P . M. r avv. Vittore Randi, sostituto 
procuratore del re. 

Ieri abbiamo detto dell'aconsa a ca­
rico dal Felina Cooetta da BioÌQiooa ohe 
causò la morte al Francesco De Biasio 
da Palmanova, e delle giueiiflcazioDi sue. 

Dopo l'aasunzioue dei periti e dei te-, 
StimPm ohe non presentarono alcun ohe 
d'iu'teressanto,' il P. M.' fece una di­
ligente requisitoria nella quale antici­
patamente oombittuti gli argomenti oh» 
il difensore avrebbe portato in tianipo, 
sostenne l'accusa del ferimento finsse-
gnito da morte, pur ammettendo ohe 
nel fatto abbia oouoorao, in favore del 
Gocetta, la provocazione. Gonòhiuse'in-
vooando conforme verdetto dai giurati. 

Il difensore avv. fiertaciolì analizzando 
tutte e singole le risultantie processuali, 
dimostrò esistere la oonoaua» nella morta 
del De Biasio, e avere il Cooetta agito 
in istato d! aemiubbriachezza acciden­
tale, eccedendo nella legittima diffsa. 
In questo senso domandoli giudizio dai 
gìutati-

I quali ritennero colpevole Folioe Co­
oetta di ferimento seguita da mortela 
persona di Fi-ancesoo Dà Biasio; ammi­
sero la concansa,la grave provocazione, 
lasemìubbrìachezzi accidentale, e le oir-
costanze attenuanti. 

B la Corte, in,base a tale verdetto, 
condannò il Cooetta a mesi trenta di 
detenzione ad agli accefSori di legge^' 

C i i i r t o . q M a l I f l c u t o . '';; 
Udienza del 23 marzo. . ' 

Presiede il opmm. 'Vittorio VansseUi,. 
consiglière della Corte d'Appai IP 'di 
Venezia; Guidici i dottolri Bodini ed 
Ovioj P. M. Il dott, Giavedoni soelH 
luto procuratore del P«-

Spiio imputati ; Nicolò De Carli.,di. 
: Carlo d' anni 34, falegname, Luigi'Maz­
zoli fu Valentino, d'anni 43, doinestico, 
Fcaucasòo Roain fu Giuseppe, d* anni 
61, piccolo possidente, e Sante Cetéser 
fu Qio. Battìi, d';anni; 44, villico, tutti 
di Prattt..:di. .Pordenone, jdetenviti ,i trf,, 
primi, il quarto'è iatitante, del delitto 
di furto aggravato' nei .sensi deU'à'rt.' 
404 N. 1, 8,'4 è 9 CI P. P. non' rigurdo 
•all 'art. 431 dal Codice stosso. 

Difendono il De Carli l ' jvv.Girar-
dini,. il Mazzon I' avy,.Bertap!oli, il.Ro,-
sin i 'avv. Galeazzi. , 

Sono da udirsi 22 testi di acsusa, 5 
di difésa, è due'periti che sonò i èigisorl 
dott. Girolamo Rovigllo e Ferdinando 
Hirqheo. , , .:. ij. , 

L'accusa è del seguentp tetipreii , 
Neila notte del 22 al 23 novembre 

1892 tra la Prà'9 poni, a le 6 è iùéisia 
aut. venne dalla casa di àbitàzioile ed 
in danno di Antonio Ceotazzo in Frate 
di ; Pordenone involata; una cassa chiusa , 
custodita.in un retreit. ptoBsìrno" .alla, 
siiànza 'dòrmitòria del daunegglatò Cèn-
tazzo, c'oiitettente 'lire 7200, titoli'>dl 
rendita'per lire 800, un'azione della as-
siourazipni generali diVenezia.del va­
lore: di;lira 6500;. un ohirpgrafo,di.pre-
dito per Jirp 25,000 ; quattro obbliga-.' 
zioni del prestito della Crocè Rossa del 
opmplessivo importo di lira 100;ed al­
tre obbligazioni a prepi^idellpiCittàii^l} 
MllanJ è Venezia, un revolver ed altri ' 
piccoli ogge t t i , . , ,». : .,.•,;.(, 

I ladri, pervennero in qi\e! retreit del 
cortile' di-deUa' casa,'aprehdo-violehfe-
meute la porta ohe mette alla liscivaia, 
ove con fàlsa''èhlàvei>'ériihRldelloooon 

Ila stessa'Chiave; sottrata «1 proprietari», 
saparsero l'altraj,por,tache Biette afigra-
naio, e qui giiinti levarono la serratiira; 
dell'osòio oh'é'dàilP'stésstì solalo aildUCè' 
in detto re/rèrt facendo iisD di aùoohielli S 
trapani americani, allo scopo di evitai;e 
i rumori.ohe potevano riphianiare.l'at-
tpuzipue dei, pppprietario' p. dogli #1 trl 
famigliari; é dopo sortirono colla cassa 
involata, tenendo là "atessa via delia 
liscivaia, indi dal portone ohe'- metta 
alla strada, > 

Dalla, perizid.j e dai riliwi sui luogo, 
si constatò che questo, furto doyevaea-
aero stato oomsaeaao dà più di tre 'per-



IL FRIULI 

mono, che foasQio p r a t i c h e dolili diapo-
siKiane della casa e del le ab i tudin i del 
p ropr ie tu r io , men t r e poi a lmeno una di 
loro deveva a p p a r t e n e r e al la famiglia 
del CeutazKO. 

Sopra le ìudienzìoai d;i quest i fornite 
alla g ius t iz ' a , e d i e t ro le ìadagin i a t t i ­
v a t e appena smiperto il fur to , r i au l ta rono 
des ignat i qual i au to r i di ques to i u r t o 
cuai r iveUnie ed a u d a c e , gli n r rea ta t i 
Nicolò De Carl i , fa legname, Mazzoli 
Lu ig i , infermiere, Kosi» .Francoam pic-
ooio poasideute, e l 'ancor l a t i t an te S a n t e 
Gereaer villico, t u t t i e q u a t t r o di P r a t a , 
ed in lutimi rappor t i fra luto, e di fama 
iiuii b u o n a , 

Nel l ' ab i taz ione del fa!e);name D e Carl i 
fu r invenu to uu pozzo di legno di ac-
oaoia ohe da poriitia fu r i t enu to formar 
p a r t e di a l t r a pezzo di accaoia .stato 
dai ladri abbandona to sul luogo del 
rea to . Ino l t re fa pe rqa i a i ' o il Carl i di 
anochielli e t r apan i a l l ' amer icana , coi 
quali ci con.statò eajece stat i p ra t i ca t i 
i fori r i l eva t i au l la purt-i che dal solaio 
me t t e al relrett de l Contazzo. 

Il Lu ig i Mazzon fu dal de ruba to Ct>n-
tuzzo des ignato coma il aolo dei suoi 
famiglitiri che fuase a l la p o r t i t a di fa-
oi l i tare ad esso ed ed ai suoi compa­
gni la eaecuzione del fur to , «d infatti 
quest i po teva impadron i r s i facilmento 
della chiave dell» por la che dal la llscivaia 
met te al g r ana l a , e che dopo il fur to 
fa t r o v a t i uptH't'i, seuza alcun mezzo 
violento. E nel m a t t i n o appresso il por­
tone di oasa r e o a e t r o v a t o a p e r t o da 
A n g e l o Zaccar ia , ed il Mazzon non h a 
poruto n e g a r e d i eaaere naoito di buona 
ora aenssa g ias t lSoa to motivo, sca lando 
a t a l aopo n n a finèstra i n t e r n a della 
casa , onde il g u a r d i a n o e i famigliar i 
non ai accorgessero ; d 'onde ai può ar­
gui re ohe il Mazzuo s tesso d u r a n t e l a 
no t te , rese ape r to ai compagni il por­
tone di casa Cen tazzo . • , 

Il Bosin Ffauoeseo è suocero del D a 
Carl i . Ne l giorno p receden te al fa r lo 
accedet te per d n a vol te a l la casa di costui . 
Desso al pa r i del D e Carl i , e del Maz-
zoD è a g g r a v a t o di debi t i ve r so l a banca 
di Oderzo . Ino l t r e lo stesso Boam sa­
rebbe a l t ro degl ' ind iv idui ohe nel feb­
braio 1891 furono da l teate Cos tan te 
Bortolini sent i t i fra di loro in colloquio 
per concer tare un t a r l o in d a n n o del 
Cea tazzo , JTmalmenle q u a n t o al San te 
Cereaer, che non po tè esser preso in 
a r res to perchè ^1 diede alla l a t i t anza , 
questi p u r a avrebbe preao p a r t e al col­
loquio riferitoi d^l t e s t e Bortol i t t i , e ri­
su l tò da informazioni ufdooiose ohe desso 
Bggiravasi nel le viomanze di P r a t a al­
l 'epoca in cui venne oommesao il fur to 
tn discorso, onde ai h a t u t t o 11 legale 
fondamento per r i t ene re la di lui ooope-
raz iono ' tn esao. Conseguen temente , i 
sudde t t i SODO aoausa t i di a v e r e nel la 
no t t e del 2 8 al 2 3 novembre 1892, r iu­
nit i fra loro, ooa sbaso di (iduoia de­
r ivan te da pres taz ione d 'opera, t rovan­
dosi il Mazzon Lu ig i in quell 'epoca In­
fermiere al le dipendenza del dannegg ia to 
An ton io Centazzo, oirooatanza ques t a 
nota agli a l t r i suoi compagni , e me­
diante r o t t u r a di due p a r t e , ed a p e r t u r a 
di una terza con gr imaldai lo , o falsa 
chiave , e dopo esser pene t r a t i in un re-
trtii, a t t i guo al la s t anza da letto del­
l ' anz ide t to Aoton io Centazzo di P r a t a , 
a s p o r t a t o una oasaa ohiuaa a chiuve ad 
uso scr igno ea ia tente in detto locale, 
contenente lire 7 2 0 0 j t i toli di rendi ta 
pe r l i te 3 0 0 , un 'az ione dell 'Aaaioarazioni 
Uéneia l i di Venez ia del va lo re di lire 
6500) un chirografo di c red i to per lire 
2f> mi la ; q u a t t r o obbligazioni del pre­
s t i t o dalla Croce R ' i sàà del ooinpiéasivo 
impor to di l i re 1 0 0 ; ed a l t r e obbliga-

vo to 
n.hin-

inqui-
depu-

zioni a p remi delle cittiV di Milano o 
Venezia ; nn revolver , od a l t r i piccoli 
oggetti, 

l̂ àEAMENTOJAZiONALS 
OAMEEA DEI DEPUTATI 

Sedu ta del 2 3 . 

P res idenza Z A N A R D E L L I . 

S I apre la 3ediit:i a l l i o re 2 5 . 
I l P r e s i d e n t e , in ossequio al 

della Camera , comunica di a v e r 
ma to a f i r pa r to del Comi t a to 
r e n t e s a i documenti bancar i gl i on 
tat i Bovio , Chiapuiso , l 'a looni , Mord in i , 
Naai, Pel legr in i e Rubini . 

Si esaur iscono quindi a l cune i n t e r r o ­
gazioni fra cui una di C' ivadini e Uosai 
sulle manift'siHzìoni papa l ino nel Belgio. 

Br in r i sponde che il governo belga 
fece conoscere ' al nos t ro minis t ro ohe 
aveva ord ina to un' inohlet t i i , e se da 
quest ' I fosse r i su l t a to che il b o r g o m a s t r o 
di Sa in t T r o u d avesse mancii to ai suol 
doveri , il governo stesso a v r e b b e p r o v ­
v e d u t o . 

Si chiude quindi la diaouasione g e n s 
ra le del b i lancio del tesoro e ai passa 
agli ar t icol i , ohe vengono t u t t i appro ­
va t i , dono bruvi oMaervizioni, ass ieme 
allo fltanziemonto in L. 859 ,980 ,630 .19 , 

L a o a v a presenta (a) il dec re to rea le 
p e r r i t i r a re il p roge t to r e l a t ivo alla 
p ro roga del la fiioult4 di emissione e de l 
oorso legale di b ig l ie t t i ag l i I s t i t u t i di 
emisaione, (l/J un proge t to ohe p roroga 
UDO a! 3 0 g iugno 1893 la p ro roga del la 
facoltà di emìsaioiie e del corso legale 
a i b igl ie t t i , (o) un a l t r o p r o g e t t o sul 
r io rd inamento degli l a t i t a t i di emissioue. 
E domanda ohe il 2 . p roge t t o , re la t ivo 
a l la b reve proroga , sia inv ia to e l l a 
G i u n t a del b i lanc io . 

B r a n c a si oppone alla domanda del 
minis t ro , e propone ohe il p r o g e t t o 
faccia il oorjo regolare degli uffici. 

Giol i t t i Caserta ohe il p r o g e t t o di 
legge per la p ro rog t è un semplice p ro ­
ge t to d 'ordine, per da r tempo a l la Ca­
mera di d i scu te re la ma te r i a banca r i a . 

F a s c e e Cavallini p ropongono ohe a t ­
tesa l ' importanza della legge banoar l s , 
ogni ufficio nomini due commissa r i . 

Seiamit -Dodà, perchè la ques t ione sia 
ampiamen te disonsaa, non può appro­
v a r e ohe il proget to vada ag l i uffici 
v e n e r d ì ; è neceasario ohe ogni depu­
t a t o esamial ì documenti in ques t i giorni 
p re sen ta t i da l governo. 

Gioli t t i accet ta la p ropos t a di F a s c e 
e Caval l in i , che i commisaari aleno due 
p e r ogni ufficio. 

La Camera approva ques t a p ropos ta . 
Niootera e Cirmeni, in agg iun ta al la 

p ropos ta del governo , p ropongono ohe 
g l i uffici aleno convocati a l l e 10, e ohe 
la Camera non p renda le vacanze fino 
a ohe gli uffici atesai non abb iano esau­
r i t a la disousaione del p roge t to . 

L a C a m e r a approvat i la p r o p o s t i del 
p r e a i d e n t e de l Consiglio con 1 a g g i u n t a 
di Niootera e Oirmeni . 

Si stabìItane di tenere domani s e d u t a 
an t imer id i ana . 

A n n u n c i a t e alcune in t e r rogaz ion i , ai 
leva la seduta alle 7 .5 . 

S S I f l A T O S S I 4 B B 3 H 0 
Soda ta àel 22 . 

Pres idenza P A R I N I 
SI ap re la seda ta alla 2 . 8 6 . 
GioUt t i , preaidente del Consigl io , pre­

s e n t a il proget to , g i* a p p r o v a t o da l la 
Camera , sui p r o v e d i m e n t i pe r le pen­
sioni civili e mil i tar i , e p r e g a si invìi 
a l la Commissiono p e t m a n é n t e di finanza. 
S i a p p r o v a . 

BOLLETTINO DELLA 
UDINE, 23 marzo 1893. 

BORSA 

Itìiì. 6 VI contanti . . . 

Obbligazioni A»>ejÈi»l9B, 6 '/« • • 
O b b l l ' g i i i i l o n l ' 

Ferrovie Meridionali ex coup.. . , 
. 3 '/o Italiane . . . -,. i . 

Fondiaria Banca NaKionalo 4 */o . 

, . 6 'li Banoo di Napoli -
tit. Udine-Pont. 
Fotido Osata Riip. Milano 5 •/> • 
PrSalito Próviaoia di Odine . . . . 
•?;,_ A x l o n l 
Bftuoa Nazionale ; ' . 

. « di Udine 
:";," Popolare Friulana. , . . ,.:, 

ir̂  • Qooperativa Udisess . . . . 
wtoaifitìo Udine»». . . ' . . . . . ' . 

li » ••'-'r'Venete . . . .•• . .•• . 
BoiiistiTram'irià di Ud ino . : , . , . . 

* ferrovie MoridioBsli . . . .; 
* " Mediterranee. . . 

C a m i t i e « n l u t e 
Pwnda oheonè 
Gormauia . . . . . . . . . . « 
Londra. . . i . . '.^ ; , ; . . ^ 
Alivtria e Banconote . . . t > 
Ijspoleoui • 

I3ìu08ulra Parigi ea cbopoarV ^-.';. 
Id, BoQlevarda, ore U Va pom,, , 

'Senùemst buona 

IBmats 
86.80 
96.70 
97.V. 

«17.— 
303.— 
496.— 

eoo.-
470.-
470." 
606.— 
102.— 

ISmarz 
96.60 
96,80 
97.V. 

317.— 
S03.-
494.-

17 mari 
96.60 
96.65 
97.V, 

317.— 
808,-

- - . , 496.-
600.— «00.— 
470.—' 465, 
470.~ 470.— 
B07.— 507.. 
100.— 100.-

1840.—,1842.— 1840.— 
I12,- 113.— 112.-
112.— US.— 112.-

33.— 83, 
lioo.i-noo.— 
a e o . ^ 260.-

8 6 . - : 87.-
668. 
640.-

104.V. 

640.-

104.V. 
128.V<' 1S8,30 
26.23 26.22 

216.V,l2.16.V, 
20,80; 20.80 

13 man 2 
96.6/1 
96.72! 
•87.V, 

31S.— 

1100..-
260.-* 

87.— 

B40.-

495.— 
BOI.— 
4 6 5 -
470.— 
607.— 
1 0 0 . -

1347.-
U Z . -
112.-

33.-
uoo.— 
260.— 

8 7 . -
6 6 8 . -

104.80 
•128.85 

26.22 
216. V. 
20.80 

i m a n 
96.75 
96.80 
9 7 . -

316.— 
804.-T 
496.— 
606.— 
465.— 
470.— 
607.— 
lOÓ,— 

1355.— 
113. -
ua.— 

33.-
1100.-
260.— 

87.— 
667.. 

21 mari,! 
97.— 
97.05 
97.V, 

640.— 540-

104.30 104.30 
128:80 laoiVj 
26.84' 26.23 

318.7,1 al6,V, 
30.80 20,80 

8S,80| 
92.75 

. 9a'87| 02.67| 92.S7| 83. 
93.12 

315.-
803.-
498.-
501.-
463.— 
470.— 
607.-
100.-

1865. 
112.— 
\12.-

33.— 
110».--
260.— 

87.— 
6 6 9 . -
B42.— 

104.25 
128.85 
26.22 

216.V, 
20.80 

83.05 
83,06 

ImaiiìiSmar,, 
97.00 97.05 
97.05 
97.V. 

817.— 
303— 
495.-
801.-
463.. 
470.-
807.-
100.' 

ISSO.— 
112.— 
U2. 

88. 
1100.— 
260.— 

87,-
671. 
542. 

104.V.I 
laa.Vii 
26.22i 

ai6.v,| 

97.10 
97. V, 

316,— 
303— 
4 9 5 . -
502.— 
46,?.— 
470.— 
8 0 7 . -
1 0 2 . -

issB.—; 
uà— 

'm uoo,,-. 
200.— 

87.— 
6 7 8 . -
B45.— 

ÌOiV. 
12S.V. 
26.22 

216.V, 
20.80 

Lacav» , minis t ro di agr ico l tu ra e c o m -
moroio, p resen ta il p rogo t to pel con­
corso de l l ' I t a l i a a l l a Eaposiz iono mon­
diale Colombiana di Ghiongn, « chiede 
pu ro si t r a sme t t a alla Commlaaione pe r -
.'nnuente di finali?.». Si approva . 

Mar t in i , mia ia t ro dell'iatruzioDO pub-
blioa, p r e sen t a il proget to re la t ivo ag l i 
I s t i t u t i s u p c r i i r i femminili di mag i s t e ro . 

Procedasi «Ilo svolgimento doU' in ter -
pel lanza di P i e r an tnn i al pres idente del 
Consiglio, in torno ni documen t i anness i 
a l la relazione aul l ' iepcziuoe agli l a l i -
tu t ì di emissione, 

Ololi t t i r isponde. 
l ' a r e n z o creilo che il San, i to non ab­

bia ragione di oooup.irsì a l t e r i o r m e n t a 
di q u e s t a quest ione, 0 p resen ta un or­
dine del g io rno . 

P a r l a n o quindi E l l e ro 0 Ve t ra r i a , e 
quindi il preaiilenia dA l e t t u r a di un 
ordine del giorno combinato t ra Vi te l -
iesohi, Pare i jzo n i^hiaves: 

• Il Sonato , r iaervandos i di delibo-^ 
riiro se 0 quale «so in tenda faro del • 
l 'a l legato allo rolii;.ionl del la ìncli ieeta 
augii I s t i t u t i di emisaiuno, paaaa all 'or­
d ine del gi ' rno <. 

I l Si-nato approva e l ' in terpol lanaa 
P i t r a n t o n i è esaur i ta . (Conversazioni 
animale. Il presidente sospotrfe ia se­
duta per cinque mimili). 

DisCiUtesi il p roge t to sulla polizia dei 
lavor i dello miniere, cave e torbiere , 
ma al la votazione il p res iden te dichiara 
che il Senato non è m numero . 

Levasi la s e d u t a a l le 6 e 15, 

I F U N E R A L I D ì F E E R Y 

I e r i i funeral i d i F e r r y furono im-
ponentieslmi. Asa i s t evaao i membri del la 
p res idenza del le due Camere , il corpo 
diplomatico numerosi s ena to r i • depu­
ta l i , t u t t e la an lo r i t à . G r a n d e folla ac-
caloavaai nelle v ie percorse dal cor teo . 
I l feretro e ra coperto d a nuroeroae e 
splendida corone. I l tempo oru splen­
dido. 

Si p ronuuz ia runo molti diecorai in 
cui r i lovaronai speoia lmanle le doti di 
F e r r y come ooiao di g o v e r n o , del suo 
ca ra t t e r e Inflasaibiie e del suo patr iot­
t i smo incrol labi le . 

NOTmE g DISPACCI 
D E L H A l ' T I N O 

La Camera in vacanza. 
È probabile che là Camera 

preaaerà le vacanze sabato. 
Le vacanze saranno brevi, 

perchè alla riapertura della Ca­
mera vi saranno pochi giorni di 
lavoro, e poi nuove vacanze per 
le nozze d'argento. 
I rappresentanti austriaco e inglese 

alle nozze dei Reali. 
L'Imperatore Francesco Giu­

seppe si farà rappresentare alle 
nozze d'argento dei Reali d' I-
talia dall'arciduca Ranieri, zio 
di Umberto. 

Come rappresentante della 
Regina Vittoria, interverrà il 
duca di York, figlio del principe 
di Galles. 

COSE JS'ARTE 
Un nuovo s|iartito di Leoiicavallo 

Sr ive la Sera di Mi lano : 
U n a eccel lente notizia: p e r il mondo 

ar t is t ico e p e r quan t i si in t e ressano al 
t ea t ro lirico i ta l iano, è ques t a ohe a b ; 
biamo a t t i n t a dal lo stesso a u t o r e dei 
Pagliacci, e ohe pubbl ich iamo a sua in­
sapu ta e forse óoutro s u a yogjia, giac­
ché, come ogni a r t i s t a vero, egli abor re 
la reclame, d i le t ta aolo ai bo t tega i della 
muaioa, 0 sfugge dal far chiasso a t t o r n o 
al suo nome . 

R u g g e r o Leonoaval lo , ohe h a già r i ­
vedu to la p a r t i t u r a dei Medici, 1 quali 
s a r a n n o esegui t i a Milano nei prossimo 
au tunno , al Dal V e r m e , s t a ooropoBeudo 
un g rand ioso d ram 'na lirico in 4 a t t i , 
il cui l ib re t to tolto al la Vie de Bohème 
di Enr i co Miirger , è g i à u l t imato . A n ­
che U lavoro mua 'cala è r e l a t ivamen te 
a v a n z a t o . Q u e s t o nuovo spa r t i t o del 
Leonoaval lo a n d r à io scena ne l l ' au tunno 
dal: 1894.. 

Comere commercxals 
Miiano, SI marzo. 

Il mercato odierno r i su l tò in complesso 
s taz ionar io , prevalendo sempre la atessa 
buona domanda di o rganz in i fini e re­
la t ive g r e g g i o , ar t icol i tu t t i che , p e r la 
fermezza con cui sono si a t e o n t i , come 
per lu scarso assor t imento non possono 
fornire nn l a rgo cont ingento , di affari , 

Si o i t ano veniiite di organzini i!ìi|24 
qua l i t à be l la u di mer i to d a L . 7 4 a 7 5 . 

L e con t ra t t az ion i dei nuovi bozzoli 
a prezzi di r a p p o r t o segu i tano a t t i va ­
mente , pra t icandos i per d i s t in te p a r t i t e , 
a no rma d e l l ' i m p o r t a n z a e loca l i t à di 
a l l evamento , Jìssi da l ire 5 , a 6.16 p e r 
gial l i incrociat i , l i re 5.30 a 5,&0 p e r 
gialli pur i , o l t re ai sol i t i p remi . 

Sujalti Ales.sandro, gerenle responsabile 

08.— . 83.16 
93.16 93.22 

USATE CON SICURTÀ 

laLichaninaalcatrameValente 
m BRiDlTO SAPOai! QUANTO L'ANISETTO 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
D E P O S I T O U N I C O P R E S S O 

I I . VA.liElNTtii-ISKnWI'^ 
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TRADIMENTO ! 
Propriamente 1 É :in 

tradimento sconsigliare 
l'acquisto di qualche 
biiflietto della LOTTE­
RIA ITALO-AMERICANA 
qnando ormai il raondr' 
è convinto che un nu­
mero fortunato ohe co­
sta una sola lira è il 
modo più spiccio e più 
sicuro esento da ogni 
rischio per migliorare 
lo proprie finanze. — 
E chi ancora non lo 
crede, faccia sollecito 
acquistii di Biglietti 
della Lotteria 
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ITALO-AMERiCANA 
prossima ed irrevocabile grande 
ESTRAZIONE 30 APRILE p. v. 
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l biglietti con premi 
daL.2OOO0O-tOOOOO 
10.000 e minori e del 
costo di U n a l ira 
per ciascun numero si 
vendno presso la Banca 
Fratelli CASARETO di 
Francesoo, (Casa fin-
data nel 1888), Via 
Carlo .Felice N. 10, 
Genova. — Per le ri­
chieste inferiuri a 100 
numeri aggiungere cent. 
50 per le spese d'in­
vio dei biglietti e dei 
doni in piego racoo-
manduto. — 1 Bollet 
tini ufficiali delle Estra­
zioni verranno sempre 
distribuiti GRATIS e 
spediti franchi in tutto 

il mondo. 
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Saltato 9 5 marzo corr­
ai apro 

l'Albergo d'Italia 
BN p i V I D A L E 

(VliV* UISTORI) 

oonilolto da Eugenio Cioufiinl 

S t a n z e uni te e s e p a r a t o — Pens ion i d a 

convoniral — Vini nos t ran i e njzio» 

nuli — Cuoioa acel ta a p rezz i modi-

ci.-i.-iini'. 

SOGIIÌTA W BEILE 
di assicuraaionn mutua a quota fissa 

CONTRO I DANNI D'INCENDIO 
Sede Sociale in Torino, Via Orfane, N. 6. 

La Società assicura lo proprietà mobiliari 
od immobiliari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammini­
strati. 

Per la sua natura di associazione mutua 
essa si mantiene estranea alla speculazione. 

1 benefici sono riservati agli assionrati 
come risparmi. 

La quota annua di assicurazione essendo 
lìsaa, nessun ulteriore contributo si può ri-
chiodare agli ussicarati, o deve e3.?ore po-

"^ata entro il gennaio d'ogni anno. 
il risarcimento dei danni liquidati è pagato 

integralmente o « u b i * » . 
Lo entrate sociali ordinario sono di lire 

q u a f t i r o auUfusk l o aueziBO « I r o a . 
U'fondo di riserva, per garanzia di so­

pravvenienze passiva oltre le ordinaria en­
trate, a n i i e r n i « e t m i l i o n i . 

Risultalo dell'essrGizIo 1891 
L'utile dell'annat'i 1891 ammonta a lire 

798,595.17. 
delle quali sono destinate ai Soci a titolo 
di risparmio, in ragiono del IO"/, sulle juoto 
pagate in e per detto anno, L. 343,059.45 
ed ii riinanaote è devoluto al foauo di r i ­
serva in lire 450,535.72. 

Valori assicurati al 31 di­
cembre 1891 con Po­
lizze N. 156,269 . L. 

Quote ad esigere jper il 
- 1 8 9 2 . . . . . , . . » 
Proventi dei>foadi impie­

gati » 
Inondo di riserva pel . 

189,2 . . ' . . » 

8 ,275,369,685. -

3,741,209,15 

4 0 0 , 0 0 0 , -

6,090,558,67 

STABILIMENTO BAOOLOGIOO 
Ciiuseitiio Vinci 

già Carlo Antongmi 
Cassano - Magnago 

Homo bachi puramente csllu-
lare sole/.ionato o garantito a 
zero gradi d'infezione 

Incrociato bianco-giallo tli 
speciale produzione confezio­
nato colla gialla pura di Mil-
las bianco Giapponese. 

Por i prezzi e oondizioni ri-
volger,si alla ditta ViiiecuKO 
•torcili , Udine. 

LA POPOLARE 
Assiìoiazisfl» di Mutua Assiourazions 

sulla vita deli' uomo 
fondata ia UHaao eatbo il patronato 

degllUtituti di Credito Popolare a Risparmio 

P r e s i d e n t e onorar io ; Luigi Luszatli 
ex Ministro dal 'ì^saoro 

T A K I O T J ; M I N I M K 
Massime faoil i tasìooi nel le condizloai d: 

P o l i z za . 
P r e m i pagabi l i anche a r a t e mensil i . 
Accordi epeoiali collo Sooiotii di p rev i ­

denza e offloparazione. 
La Popolare è una v e r a Sooiotà di 

m u t u o soccorso pe r t u t t e le olassi 
dellai popolazione. 

F r a i molti i s t i tu t i di Credi to che con­
corsero al la sot toscr iz ione del fondo 
di garanz ia figurano anche la Gassa 
di R ' s p a r m i o di Udine e la Banoa 
Cooperat iva Udineao . 
La rappreaontanza della Sociolii pa r 

Udine 0 Provinc ia A affidata al s ignor 
Ugo Famaa , con Ufficio in P i a z z a Vi t . 
tor io Kmanuele , r iva del Castel lo, N . 1 , 

C, BURGHART 

Noi decennio 1882-91 si e in media ri­
partito ai Soci in risparmi annuali l ' I 1,90 
per 7a delle quote pagate. 

AGRNTÌÌ IN UBINE 

Piazza del Duomo, l 

RESTAURANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

Cucina calda a tutte le ore 
Vrem-M d i i i i w z z u 

( I f requentator i del la aala i n t e rna 
pagheranno il b igl ie t to d ' e n t r a t a ataxìone 
soltanto nei aaso avessero da sortire solla 
la teUoii). 

Acqua di Petanz 
carboiiicu, litlcii, 

g;azosa, antiopldctuica 
molto superine alle Vichy 

e fiiisshiibler 
eocgllenlissima acqua da tavola 

C E R T I F I C A T I 

Baccel l i , De Q-iovauni, T e t i , Saglioiie, 

Lappon i , Quirioo, Chierici , V. P . .Do­

na t i , Crespi , Celotti , Marisat t ini , Pen­

na to , ed a l t r i i l lus t r i . 

Unico conceaaionario per tu t t a l 'Italia 

A . V . I & j ^ o n O - t J i J i i i i e - S u ­

burbio Villana, Villa Mangili!, 

Si vende nella Farmaoio e Drogheria. 

4 

infallibile distruitiro dni TOl'I, 
SORCI, TALPE. — Kao.coraiinda.|ii 
parelio non pericoloso per gli ani­
mali domestici come In piiHta ba-
deso e altri prcparuti. Vendesi a 
Lira 1 al pacco presjo l'IJfiicio 
Annunzi dal giornale n 11 Friuli >. 

Tord-Trtpe L 
w 

• 
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Le iti-serzfoni per II Frinii si ri.eevono esellì'ilvaraiPnt^^ pressa 'FATOm'uintrazione del Giori ia le in U d i r e . 

L A MIGLIORE] A.CQ.UA. 
'PER LA COMSERVAZIOWE E SVILUPPO 

DEI CAPELLI E DELLA BABBA 
Una cbloma folta e 

fluente 6 degna oorona 
della bellezza. 

L'Acqua a l C h i n i n a di A.' Migrone e O. è dotata di fragranza dcliiiosa, 
j impedisco immediatamente la caduta dei capelli o della barba non solo, ma no 
I agevola lo sviluppo, infondendo loro fona e morbidewa. — Fa scomparire la forfora 
j od assicura alla giovinozaa una lujsnreggiadta capigliatura lino alla più tarda veciibiaia 

Deposito generalo da AÒgelo S i l v a n e e C, v i a T o r l o » , n . I » , I t l l lnno; 
jtrovaai da tutti i Farmacisti. Profumieri, Droghieri « Parrucchieri del Regno. 

A Udine da Enrico Mason chincagliere, fratelli Petroiii pariucchicpi, l'ronoosco 
! Minisiui droghiore, Angelo Pabris («rraooista. — A Manìago da Borsnga Silvio far-
I macista. — A Pordenone da Tamai Qiuseppa negoziante. — A Spilimborgo da Or-
1 lanJi E. e Lariss fratelli. — A Tolmezzo da Chiussi farmacista. 

ATTTESTAT® 
< Signori A N » E L O s i ieONE! e C. — M i l a n o , 

< t a vostra Acfqna d i . Cl i ln n a di soave profumo mi fu di grande sollievo. 
Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo, ma me li fece ere-1 
scoro 0 infuso loro forza e vigore. Le pellicole che prima erttio in grande nUbon-j 
danza sulla testa, ora sono totalmente .comparse. Ai miei figli che avevano una ca-il 
pigliaiura daliole e rara, coll'uso della vostra Acqua ho assicurato una lussureg­
giante capigliatura. > 

L'Aetia» <U C h l n l u u di A n g e l o IMIsoue e V, si fabbrica tanto sem-1 
plico che a base di essenza rhum, e si ven''e: il .flacone a !.. t S * e L, S ; e in bottiglie j 
da tra litro circa per l'uso della iamiglio a !.. S,6» la botiiglia. 

Al l e spe i l l z l an l |>ei> p n e s o pantaiit agglnu g n r o (. 'eni SU 

flSrarSff feiT<»vi»4«'t«. 

_(•)J% la line» Cft».iir8»-Potiogro»ro._ 
Di.aisA)iaLAfipiMHnKKao .IDABriUHiuuuioAoisiaa« 
0. 9.80 a. lO.Oó ». 1 0. lAb ». 8.aii a-
M. a.85 p. 3.86 p. IM, I.— p. 1.45 p. 

B& tmmu A roHTBnnA , DA l'OaTBTIHA A UDITIB 

0 . e.45 a. H.CO a. >' 0 . 6.a 1 a. 8.15 a. 
D. r.46 a. S.4K a. D. 9.19 a. 10.55 a. 
0. 10.80 a. l.B( p . , 0. ,̂3Ì) p. 4.56 p. 
D. « a 1). 6.69 p. 0. 4,46 f. 7.30 p. 
0 . 6.a5 p. 8.W p. D. 6,27 p. 7.68 p. 

DAxroosw A roaioOA. DA roaroaa. A t'UIKB 

0. 7.47 ». 9.47 s. M. I!,42 a. S,67 a. 
M. 1.04 p. ».85 p. 0. Ì.29 p. 8.87 p. 
oO. 6.16 p. 7.2B p. 1 M. 6.04 "p. 7.37 p. 
CoineMenie — Da Portogruaro par Vonozia atto 

oro IO.ua Hit. 0 7.42 pota. Da Venezia arrivo 
oro 1.0(ì pota. 

»A tmma A OlVUlAr.» ì » A ClVIDlLB A UDtKn 
M. 6.— a. 8,31 a. « 0. 7,— a. 7JÌ8 a. 
M. 9.— a. »J3l a. |i M. 9.45 a. 10.16 n. 
M. 11.% a. 11.51 a. li M. 13.1» p. 12.50 p. 
0 . 8.80 p. 3.57 p. 1 0. 4.S9 p. 

8.02 p. Il 0 . e.2U p. 
5.06 p. 

M. 7.84 p. 
3.57 p. 1 0. 4.S9 p. 
8.02 p. Il 0 . e.2U p. 8.48 p. 

DA OOUiK A TAIKaTH DA TAlBBTB A UDUKR 
M. ÌM a. 7.37 a. .j 0. 8.40 a. 10,57 a. 
0 . 7.51 ». 11.18 a. i, M. S>.-'- a. la.45 a. 
M 8.92 p. 7.32 p. 0 . 4.40 p. 7.45 p. 
0 . 6.20 p. 8.45 p. Il M. 8.111 p. 1.20 a. 

OEAHIO DELLA TKAMVIA A VAPOllE 
UttlIVU-M.kn ltyA[«l«i;ii: 

Farletme Arrivi i I^rtmxe Arrivi 
DA ODISK A E, DAM!1I[.11 DA S. DAMIKf.a A ODIHH 
8. F. 8.15 a. 9.55 a. 7.20 a. S. F. 8.56 
S. F. 11.15 a. 1,— p. 11.— a. 8. T. 12.20 p. 
S F. 2.31) p. l.a.'i p. 1 1.40 p. S. V. S.aO t. 
3.F. 5.30 p. '/.l;ip. J e.lOp. S. F. 8J)lii. 

'! INCHIOSTRO 
ittdultibilu pur liUrc&ru ìa Hùgerla, 
pi-ernÌ!tto Hll*[ÌlHposizìoii<!i (fi Vil&»a 
1873, Urb BJ.-«,\ 111 fliicdlie. Sivendu 
fìU' Ufii-no Annunzi <iel gior.nale il 
«Friuli» Vili f'rofiittuni u G, Udine. 

VERA TELA ALL'ARNICA 
M i l a n o - Farmacia ANTONIO TENGA, Siiocaisore a Galleani - jailMn» 

oon ìaboralorio chimico, via Spadari, 16 

Presaotiamo questo proparato del nostro Laboratorio, dopo una lunga serie d'anno 
Ai prova, avendone ottenuto un pieno successo, nonché lo lodi più sincera ovunque è stato 
odoperato, ed una diffusissima vendita in Europa ed in America. Acconsentita la vendita 
dal Consiglio Superiore di sanìtL 

Esso non deve esser confuso con altre «posialità ohe portano lo STESSO HOME 
ohe SODO INEFFICACI, a spesso dannose. Il n6str« preparalo è au Olaostearato disteso su 
tela che contiene i principh dell 'apnl«a mcllnibiia, piautà< nativa dalle alpi, coiiosciuta 
fino dalla più remota antichità. 

Fu nostro scopo di trovar» il modo di avere la nostra tela nella quale non siano 
alterali i principi! attivi dell'arnica, e ci siamo felicemente riusciti mediante un p r o e e s i i o 
•pec ln le ed un a p p a r a t o ili n o s t r a e i e l u s l v » I n v e n a i o n e r p r o p r i e t à . 

La nostra tela viene talvolta FALSlPiCAi'A ed imitala goffamente col VERDlJRAMli, 
VEtENO oonosuiolo per la sua azione corrosiva, a questa deve essera riButata, rìcliiedeBda 
quella che pori» le nostre vere marche di fabbrica, ovvero quella inviata direttamente 
dalia nostra Farmacia, che è timbrata in oro. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in molte malattie, come lo attestano i 
«iwpneÉio»!; ;o*rtia!BJit|;x.l«e: pasg'ie^lama. In tutti i dolori, in generale, od in 
p irticolnre nella l ombaKSln i , nei r e u m a t i s m i il'ogfnl p a r t o nel cjrpo la g:uu-
r l g i a n e è p r o n t a . Giova nei d o l o r i , r e a a l l da « o l l e » n o f r i t l o a , nelle «ua-
In t t le d i u t e r o , nelle l e a e o r r e e , noli' a b b a n K a i n e n t o d ' u t e r o , e e e . Serre 
a lenire 1 d o l o r i d a a r t r i t l i l e o r o n l e a , da « o t t a i risolve la callosità, gli indu­
rimenti da cicatrici, od ha inoltre molte oltre utili applicazioni per malattie chirurgiche, 
8 specialmente pei calli. • • 

Costa lire lO.SO al ipetro — Lire » .50 al mozzo metro. 
Lire l.SO la scheda, franca a domicilio. 

I t l v e u d l t o r l : In «dl iae , Fabris Angelo, F, Comalli, L. Biasioli, Farmacia alla 
Sirena e Filippnzzi-Girolauiij d o r l x i a . Farmacia 0. Zanetti, Farmacia Pontoni ; T r i e s t e 
wrmaciaC. emetti, G. Saravallo- Bara , Farmacia iN. Aadròvichj T r e n t o , Giuppoui 
uario, Frizzi C., Santoni; Veu«x la , Botneri « r à » , Graìilovitz; F i u m e , G. Prodram, 
1 • , . • ; . ' ' ! " ' * ' "» . Stabillm«nto C. Erba, via Marsala, N. 3, e sua ' Succursale, Gal-
pJi? N irlo '̂ "'.i""»«'8' N, 72, Casa A. Manzoni e Comp,, via Sala, N. 26; l i o m » , via 
iraie, w. BB, e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

ELIXIR SALUTE^ 
dei Frati Agostiniani di San Paolo 

X!ceeliente l^iqaore 
a prendersi a bieohiorini, all'acqua pura, di aaltz, col vino, eco. Q 

Il più efficace fra gli elisir, il più piacevole fra i liquori Q 

> 

Pietro ZoruUi 
POESIE 

cd i t« «<! Iu««l)l« 
pubblioata «otto gli auspici dell'Àcademìa di Udine 

2 volumi oon tllustrazionì 

presso le cartolerie M. Bardusco 
(Unica edizione completa) 

l i i r o O 
Volendo la spedizìona franca a do­

micilio nel Bogno aggiungere centesimi 
60. 

Medaglia d'argento dorato aU'E8po«.Rog. Veneta 1891 in Venezia 
LA PIÙ ALTA RICOMPENSA 

Il pìh preferibile avanti i pasti % 
Vendesi al dettaglio presso i principali calK, liquoristi, k^ 

droghieri e fiirmacisti. ^ 

PnEzco »«•.•.& BoTTieLiA l i . ».aO. Q 

Si vende presso l 'ufflolo A n a u n s l d e l « ior- O 
|«»ale a P B M J H , iTdlne, Via Prefetltira n. 6. ^ 

iOLVERTl 

LI 

ìì 
. J Questa Polvere è il rimedio ef-, 

Ocacissimo perpreserVare i Oenti 
dalle earia; neutralizza lo sgra­
devole odore prodòtto dai guasti. 
dà freschezza alla bocca, pulisca 

-*- lo smalto rendendogli pari al­
l'avorio, è l'unica specialità fino ad ora co­
nosciuta come la più a buon mercato. — 
Eleganti Scatole grandi Lire *, Piccole 
Cent So. Trovansi vendibili all'UfOcio An­
nunzi del giornale il «Friuli» Via della 
Prefettura num. 6, Udine, 

PBrunitore istantaneo! 
g pbr j^ùlire ìstautaneamonte qUa-
g lunquc metallo, oro. aigento, pac-

4 J fong, bronzo, ottone ecc Vendesi 
" d al prezzf) di Contesimi *6 presso 
S rutlicio Annunzi del Giornale il 
S FRIULI, Udine Via della Prefet-

PQ tura num. 6. 

^Brunitore istantaneo^ 

'ERNICE 
ISTANTANEA 

.Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita sì può lucidai e il proprio mo-
biglio. — -Vendesi presso l'Ainmi-
nistrazione del «Friuli» al prezzo 
di Cent., 8» la Bottiglia. 

Tetro soMiiQ 
per attaceàra ed unire ogni sorta di 
cristalli, porcellane, mosaici, terra­
glie, 'ceramiche ecc. Cent. SO una 
Bottiglia col modo di usarlo. 

.Trovasi ^vendibile presso l'Ammi-

4nistrazione del « Friuli ». 

r~—^ - • — — • — • ' ^ 
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BkMTl^h. OFFELLEPIIA ' S 
n i ^ 

GIROLAMO T O F F À L O N I { 
Unioo spem'alJsta delle tanto rinomate Cubane CividalesI w 

L'esperienza fatta od il sistema di confeziono o di coltura dello Q u l i a n e , MU 
permettono al fabbricatore di garantirle mangiabili e buone par oltre un̂  mese ^ 
dalla loro fabbricazione; purché il peso delle medesime non sia inferiore ài g j 
chilogramma. Questo dolce però va riscaldato al momento di mangiarlo, ^ . g } 

Avverte che ogni giorno immancabilmente una od anche più volte cucina ' g ì 
le sudetta a n b a n e , ed è perciò in grado dì oifrirlo quasi calde a qualunque S 
persona che ne facesse richiesta. Soggiungo ciò per assiijuraro la suti nntooròsa g j 
clioiitela del fatto suo. ' «K 

Purtroppo a Cividale molti si appropriano questa specialilà a danno ' del mT 
leggittimo ed unico fabbri -.atore il quale per evitare ogni oontraffaziona venite ^ 
le sudette G n b a n e , inunite seihprè di etichetta avviso a,stampa, consimile . . , ^ 
al presente portante la firma autògrafa dello: stesso fabbricatore. ,,. . u K 

3 Si spedisce pure franco a domicilio in tutto il Regno od airosterp,, verso iigg 
^ il pagamento di L. 2.i50, anche in francobolli, una scatola conloiionte, N. 38 , ^ 
© pezzi variati di dolci per uso caffè, calle e latte e thè e parte da, mangiarsi @ 
'A asciutti,: 11 lutto è di ottima qualitiì e dì propria specialità est garant scòno g 
>^ buoni per molto tempo. S 

>3 

) 
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T O R D - T H I F E 
Premiato ali' Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore dei Top i , S o r e l , ' T a l p e senza alcun pericolo 

porgli animali domestici; ' da non'confondersi colla pasta Badètó che è peri' " ' M | 
colosa pei-suddetti ammali. • ,« 

Bologna, 30 gennaio tìÓO. ; 'ì 

! Dichiariammo con piacere che'il signor A. (Cons iéàu ha fà'tt<?'',nyBOv 
stri'Stabilimenti di'macinazione.grani, pilatura) riso, e fabbrica Paste in'que- . 
sta Citte, due esperimenti del suo preparato detto T O n B - T I t l P B ? a l'è-; 
sitò ne è àlèto coinpielo, con nostra piéBa soddisfazione. 

In fede • • 
FRATELLI POGGIOLI 

Prezzq Pacchetto, L.,i.OO • . .1,,,' 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale 0:. II< 

F H H I t l » , Via della Prefettura N. 6. 

Udioe, 1893 ~ Tip, -MarqoBBrdoso» 
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